
Sulla piazza delle spedizioni
e dei trasporti internazionali
come Sagl c’era da ormai otto
anni, dal novembre del 2004.
Ma la sua storia inizia prima
del cambio di società. Da qual-
che giorno, però, la Imhof Tra-
sporti di Stabio è diventata
solo una pratica sul tavolo
dell’Ufficio esecuzioni e falli-
menti di Mendrisio. La ditta ha
dovuto, infatti, dichiarare fal-
limento. Una decisione che si-
gnifica la perdita del lavoro per
una decina di dipendenti, per
la maggior parte frontalieri e
in alcuni casi in forze alla so-
cietà da lungo tempo.
Il decreto, come ci conferma-

no dallo stesso Ufficio, è stato
pronunciato in questi giorni e
sancisce, di fatto, la fine della
attività. Cosa ha portato, però,
la Imhof alle estreme conse-
guenze? La procedura, appena

avviata, è solo all’inizio. Ci
vorrà ancora qualche giorno
alle Esecuzioni e fallimenti di
Mendrisio per fare chiarezza
tra i documenti e i bilanci del-
l’impresa e risalire così ai mo-
tivi del fallimento.
La Imhof operava da via

Gaggiolo e si muoveva in parti-
colare nell’ambito delle spedi-
zioni e del trasporto interna-
zionale su strada (parte del
personale è costituito da auti-
sti), dello sdoganamento e del
servizio di magazzinaggio, fa-
cendo capo a un’unica socia e
gerente. Queste le caratteristi-
che che rimbalzano dal Regi-
stro di commercio.
Aperto l’incarto per il falli-

mento, le maestranze dovran-
no essere accompagnate in
questa fase delicata che segue
l’interruzione improvvisa del
rapporto di lavoro. RED
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Le aziende informano

Nuova apertura: ‘Penelope’ a Riva San Vitale
Isabel e il suo team hanno il piacere di annunciare l’apertura del nuovo lo-
cale dove si potranno degustare su richiesta (Isabel, 079 235 16 70), diver-
si tipi di menu locali oltre ad alcune specialità portoghesi quali polpettine di
bacalhau (merluzzo), bacalhau al forno, alla panna, in umido e altro ancora.
Il Bar, che apre tutti i giorni dalle 16.00 alla 01.00 (tranne il martedì) è un lo-
cale particolarmente adatto a trascorrere una serata in compagnia di amici
e si presta anche per eventi speciali.

Una città per tutti
Ecco lo studio che disegna una ‘Mendrisio amisura di anziano’

Il Servizio anziani soli, un’esperienza all’avanguardia
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Conferenza di Giuliano Gresleri
Inizia stasera all’Accademia di Mendrisio
il ciclo di conferenze pubbliche ‘Finis ur-
bis? Città europea e globalizzazione’. Pri-
mo ospite, alle 19.30, l’architetto bolognese
Giuliano Gresleri, professore ordinario di
Storia dell’Architettura all’Università di
Bologna. La conferenza sarà preceduta
dal cortometraggio ‘Pasolini e... la forma
della città’ (1974).

Genitori e nuovi stili di vita
Nell’ambito della scuola genitori, l’educa-
tore clinico specializzato Manuel Franchi
accompagnerà ‘Verso nuovi stili di vita’
stasera alle 20.30 alla Sala-Cine Excelsior
di Chiasso. La situazione sociale attuale è
molto interessante. Sentiamo sempre più
spesso parlare di crisi economica, sociale
e dei valori. Come interpretare questa vi-

sione della società? Nel pomeriggio, dalle
16.45 alle 18.15, i ragazzi dalla quarta ele-
mentare alla seconda media si confronte-
ranno con Simone Zagheni sulle dinami-
che della scelta e della progettualità in
ambito affettivo.

Quando c’è poca differenza d’età
‘I gemelli e i fratelli con poca differenza
d’età’ è il tema dell’incontro che l’Associa-
zione Progetto Genitori diMendrisio orga-
nizza domani alle 14 nella sede di via San
Damiano 2E. Sarà l’occasione per scam-
biare idee e riflessioni sull’educazione e
sulle competenze genitoriali polivalenti
per affrontare la sfida educativa.

Viaggio musicale al Museo Vela
Il Museo Vela di Ligornetto propone saba-
to alle 11.15 uno spettacolo che guiderà,

con racconti, immagini e musiche, alla
scoperta di personaggi ed eroi del Risorgi-
mento come Spartaco e Guglielmo Tell.
Un viaggio musicale che ha l’obiettivo di
avvicinare i bambini alla personalità e
all’opera di Vincenzo Vela e della musica
classica. Info allo 091 640 70 40.

Frontalieri, incontro a Roma
Cresce la preoccupazione tra i quasi tremi-
la frontalieri disoccupati che vedono avvi-
cinarsi la scadenza della indennità ordina-
ria (8 mesi) erogata dall’Inps in sostituzio-
ne di quella speciale, finanziata dal 1997
con la retrocessione da parte svizzera delle
trattenute applicate sui salari dei fronta-
lieri. I parlamentari Chiara Braga e Fran-
co Narducci (eletto nella circoscrizione
che comprende anche la Svizzera), hanno
incontrato ieri a Roma Antonio Mastrapa-
squa, presidente nazionale dell’Inps.

Espresso

Fallisce societàdi trasporti
La Imhof operava da Stabio. Una decina i dipendenti

‘Nati per... la musica’. Lo
sono i 13 giovani di Stabio pro-
tagonisti domenica di un con-
certo promosso dal Dicastero
cultura del Comune nell’ambi-
to del Festival Frontiere Lette-
rarie, di cui Stabio rappresen-
ta una propaggine al di qua
della frontiera. Appuntamento
dalle 16.30, l’aula magna della
scuola media accoglierà questi
appassionati della musica. Da
solisti, in duo, o in gruppo, in-
teragiranno sul palco regalan-
do un momento di piacevole
intrattenimento. Si tratta di
Stefania e Edoardo (chitarra),
Silvia (pianoforte), Jacopo
(violino), Paolo (clarinetto),
Giovanni (mandolino), Mattia,
Michele e Francesco (tromba),
Tobia (trombone), Silvio (bat-
teria), Fabio (euphonium), Fi-
lippo (basso tuba). L’entrata è
gratuita.

Giovani
in concerto
a Stabio

Il 12 ottobre scorso gli oltre
trenta collaboratori dello stu-
dio d’ingegneria Comal e As-
sociati Sa di Morbio Inferiore
si sono riuniti nella Claustra,
l’albergo ricavato in una vec-
chia fortezza militare situata
all’interno del massiccio del
San Gottardo. Un luogo che è
sembrato il più adatto per di-
scutere e riflettere con tran-
quillità sul futuro dello studio
d’ingegneria fondato nel 1952
da Mario Malfanti e specializ-
zato in catasto, ingegneria ru-
rale, depurazione acque, ac-
quedotti e lavori stradali.
Nel 1972 quello studio di-

venne la società anonima Co-
mal Sa, occupandosi inoltre di
ingegneria strutturale e di
edilizia; nel 2001, con l’arrivo
di nuovi soci, divenne la Co-
mal e Associati Sa, che si aprì
anche al project management

e all’ingegneria ambientale.
Numerose le opere, realizzate
in questi anni nel cantone, a
cominciare dal Mendrisiotto,
che oggi portano la firma an-
che dello studio professionale
di Morbio.
Nella riunione al San Got-

tardo è stato deciso di cambia-
re la denominazione di Comal
e Associati Sa in comal.ch,
uno studio che propone servi-
zi di ingegneria multidiscipli-
nare e consulenza generale
mantenendo però i principi
del fondatore: rispettare l’uo-
mo e l’ambiente e coltivare va-
lori culturali che vanno oltre
le qualifiche tecniche.
Principi che si possono rico-

noscere anche nel nuovo logo,
una matita stilizzata che se os-
servata bene contiene anche
la doppia M del compianto
fondatore.

Ingegneri da60anni
DaMarioMalfanti a comal.ch

Avviata la procedura
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di Daniela Carugati

Una città ‘costruita’ su misu-
ra. Come un vestito, Mendrisio
ha provato ad immaginarsi cu-
cita addosso alla propria popo-
lazione di una certa età. Una
popolazione che, in un Comune
che sta crescendo ancora
(dall’aprile prossimo si aggiun-
geranno altri tre quartieri: Be-
sazio, Ligornetto e Meride),
rappresenta il 22 per cento.
L’esperimento? Riuscito. Non
solo, l’esercizio apre la strada a
un vero e proprio cambiamento
culturale, necessario in una so-
cietà che sta naturalmente in-
vecchiando. È questo, del resto,
l’invito a coltivare una nuova
cultura intergenerazionale, il
più grande merito dello studio
commissionato dal Municipio
del capoluogo – il primo in Tici-
no a confrontarsi con il feno-
meno inmodo attivo – e firmato
dal geografo e antropologo
Marcello Martinoni.

Un’analisi su misura

Non basta abbattere una bar-
riera architettonica o alzare il
livello di assistenza per dire
che una città come Mendrisio
si può considerare ‘a misura di
anziano’. Serve, certo, ma non
basta. Si aspettava di più anche
il consigliere comunale di In-
sieme a sinistraMario Ferra-
ri quando, alla fine del 2009,
suggeriva all’esecutivo di decli-
nare sul territorio comunale
un’esperienza simile a quella
della ricerca Urbaging, condot-
ta a Lugano sotto l’egida del-
l’Istituto per il Progetto Urba-
no Contemporaneo (i.CUP) del-
l’Accademia di architettura di
Mendrisio e dell’Istituto per lo
sviluppo territoriale (IRAP)
della Scuola Universitaria Pro-
fessionale di Rapperswil. Ecco

Il Comune visto dai quartieri:esempi di migliore qualità di vita
Dall’area di svago alla casa per anziani aperta. Ecco le piste di lavoro
Un quartiere di ieri e uno di domani –
Arzo eMeride – e un denominatore comu-
ne: la volontà di intervenire sul territorio
per renderlo più vivibile, a misura della
popolazione anziana. Nel suo studio, Mar-
cello Martinoni parla anche attraverso
degli esempi concreti. Suggerimenti e ipo-
tesi di progetti territoriali che, in taluni
casi, hanno già trovato applicazione prati-
ca. Come ad Arzo il parco giochi realizza-
to a due passi dalla casa per anziani con-
sortile Santa Lucia. Un luogo, fa sapere il
municipale Giancarlo Cortesi, che «sta di-
ventando un punto di riferimento per i re-
sidenti». Accessi migliori, percorsi ragio-
nati e la struttura diventa “un nodo del re-
ticolo di connettività interna del quartie-

re” scrive il ricercatore. Perché, infatti,
non ‘aprire’ una casa per anziani al mon-
do esterno? Allo stesso modo a Meride il
Museo dei fossili può essere lo sprone per
pensare ai turisti di domani, quindi di

una certa età. Gli spunti, del resto, non
mancano. Così come le strategie operati-
ve. I punti chiave identificati dallo studio?
Gli interventi infrastrutturali puntuali,
obiettivo migliorare “accessibilità e sicu-
rezza dell’ambiente costruito”. Una cultu-
ra dell’invecchiamento attivo, mettendo
in rete le risorse a disposizione come fa da
tempo il Servizio anziani soli. Creare una
piattaforma di condivisione a livello co-
munale, “in grado di fornire una visione
di assieme con una funzione consultiva ri-
spetto alle politiche intraprese”. Avviare
dei progetti pilota, dalla mobilità agli al-
loggi. Interagire e collaborare con altri
enti attivi nell’universo della popolazione
con i capelli grigi.

Per andare oltre le barriere

perché due Dicasteri, come Po-
litiche sociali e Ambiente e ter-
ritorio, hanno unito le forze
nell’affidare a Martinoni l’in-
carico.
L’analisi, preliminare, realiz-

zata in due fasi (al passo con il
processo aggregativo) e conte-
nuta in 130 pagine, è stata con-
segnata il giugno scorso e ora
l’autorità cittadina intende
condividerne spunti di rifles-
sioni e idee con la popolazione e
l’universo associativo locale in
una serata pubblica in calenda-
rio il 14 novembre prossimo al
Centro scolastico Canavee.

Il ruolo della politica

Lo studio, d’altro canto, non
ha la sicumera di proporre del-
le ricette preconfezionate.
Anzi. Offre semmai delle «piste
di lavoro», ma soprattutto pone
delle «buone domande». Do-
mande alle quali l’amministra-
zione comunale dovrà dar se-
guito a partire dalla prossima
legislatura. Il tecnico, insom-
ma, ha fatto la sua parte, ades-
so tocca alla politica. E l’inten-
to, in effetti, conferma Gian-
carlo Cortesi, capodicastero
Politiche sociali, non è quello di
«lasciare il documento in un
cassetto, bensì di realizzarlo, al-
meno in alcune sue parti».
Il Municipio, ribadisce il col-

lega e capodicastero Ambiente
e territorio Roberto Corsen-
ca, ha valutato subito in modo
positivo questa analisi, di fatto
un punto di partenza: «Ci darà
modo di ragionare in termini
positivi e qualitativi verso una
componente importante della
nostra società, come l’anzia-
no». Farlo in termini di pianifi-
cazione e di scelte edilizie ma
non solo. Si tratta di una «filo-
sofia che Mendrisio ha adot-
tato».

‘Cambiare cultura’

Una filosofia che deve per-
meare lo spazio pubblico co-
struito e residenziale al pari
della volontà di combattere
l’isolamento e di adeguare gli
interventi all’autonomia delle
persone. Marcello Martinoni
parla un lessico chiaro. «Se si
vogliono orientare strumenti
pianificatori e servizi sociali –
da mantenere e potenziare – a
misura di anziano, non basta
pensare alle barriere architetto-
niche, occorre riuscire a innesca-
re un cambiamento culturale.
Bisogna chiedersi che valore ha
una perona di una certa età; e
non penso solo a chi ha delle fra-
gilità fisiche, ma altresì a chi
rappresenta una risorsa della
società». E questo indipenden-
temente dall’età anagrafica.
Ecco che per cambiare è do-

veroso mutare prospettiva, per
includere e non escludere. Solo
così, fa capire il ricercatore,

«tutte le generazioni hanno un
ruolo e trovano un loro spazio».
In sostanza, rilanciaMartinoni,
«una città per gli anziani è una
città per tutti». Lo studio, in ef-
fetti, rifugge dall’idea di creare
dei ‘ghetti’ o frequentare gli ste-
reotipi ed esorta il Comune
come la cittadinanza a pensare
in modo trasversale, a tutto
campo. Ovvero dalle iniziative
culturali alla sicurezza, passan-
do per la salute. Non è un caso
se il 2012, ricorda lo studioso, è
stato ribattezzato ‘Anno euro-
peo dell’invecchiamento attivo
e della solidarietà tra le genera-
zioni’. Sul terreno, quartiere
per quartiere, Mendrisio potrà
iniziare dalle piccole cose, allar-
gando poi il respiro alla neces-
sità di intervenire sulle infra-
strutture e di mettere in cantie-
re dei progetti. «Bisogna prova-
re, senza paura – invita Marti-
noni –. La società sta cambian-
do, occorre provare a innovare».
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